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entili lettrici e lettori,
questo numero del periodico comunale esce come numero tematico
speciale. Per lo più, sono due gli argomenti che caratterizzano questa
uscita. Il primo, riguarda la comunicazione del programma della 15a

edizione della Feste delle Rose e, contestualmente, della 2a edizione
di Fragranzia, a cura dell’assessorato alla Cultura, che si terrà 
nei giorni 19, 20 e 21 maggio, la cui anteprima è prevista nei giorni
17 e 18 maggio, come potrete leggere nel programma. Espositori di
rose, piante aromatiche, spettacoli, laboratori e molti eventi. 
Tra gli espositori troviamo manufatti d’artigianato, oggettistica, 
enogastronomia. Davvero molte le iniziative in programma, le quali
coinvolgono i luoghi più noti e frequentati dai venariesi e non solo. 
Il successo acquisito risiede in diversi fattori. Quindici anni di 
presenza sul territorio hanno determinato un’affezione che si è 
trasformata in identità territoriale. è, infatti, una delle poche 
manifestazioni che vede, in nome della bellezza delle rose, riunirsi
sotto il tetto dell’unicum castellamontiano: borgo storico, reggia,
parco La Mandria. Per il visitatore si duplicano i piaceri: da quello
rivolto alle piante ed ai fiori a quello più strettamente culturale, 
offerto dagli edifici storici venariesi. Inoltre, l’Amministrazione ha
colto la sfida di rafforzare l’evento sulla base di continue novità e

curiosità in grado di attrarre l’attenzione
del pubblico. In ultimo, la ricerca di una
dimensione di normalità e semplicità 
nell’organizzazione degli eventi stessi,
incontra il favore dei visitatori.
Il successo, ad ogni edizione, è assicurato. 
Il secondo tema, trattato in questo numero,
nasce dalla necessità di coinvolgere sempre
più i cittadini in una corretta raccolta 
differenziata dei rifiuti, a vantaggio del 
riutilizzo di materiale e per le tasche dei 
cittadini stessi. Inoltre, si parla di una futura
raccolta del rifiuto a Tariffa Puntuale, detta
anche a Corrispettivi, che riconosca il 
merito a chi meno produce rifiuti. Il logo
pubblicato in copertina “Presidio Zero
Rifiuti”, intende comunicare il significativo
cambiamento di comportamento che si 
chiede ai cittadini venariesi di attuare. 
Entriamo nelle dinamiche dell’assessorato
all’Ambiente per vedere cosa e come si sta

lavorando per coinvolgere i cittadini verso un corretto comportamento.
Le tre parole d’ordine sono: Comunicazione, Controlli, Obiettivi. Per
reiterate inadempienze sono previste delle sanzioni amministrative,
alle quali l’Amministrazione spera non dover ricorrere affatto.
Una corretta differenziazione del rifiuto non solo è auspicabile per
questioni etiche o morali di rispetto all’ambiente e quindi della qualità
della nostra vita, ma anche per questioni meramente economiche:
smaltire il rifiuto costa. In questo numero cerchiamo di dare una
guida esauriente al corretto smaltimento di ogni frazione del rifiuto.
L’economia di tipo lineare, oggi in atto, prevede il passaggio del 
prodotto e dell’imballaggio che lo contiene, dal produttore al fornitore 
al consumatore. Dopodiché si trasformerà in rifiuto. Il consumatore,
quindi, prima paga il prodotto in quanto merce, poi lo ripaga in 
quanto rifiuto con elevati costi di smaltimento. 
In una sempre meno utopica economia circolare, invece, l’obiettivo è
il riciclaggio o il suo riutilizzo. Il rifiuto può riemergere a nuova vita,
e rientrare nel circolo dei consumi.
Il tema è di particolare importanza se consideriamo, per un attimo, 
la quantità di rifiuti che ognuno di noi produce. Per fare un esempio
è stato calcolato un uso medio, a testa, di circa 500 buste di nylon 
l’anno. Soltanto l’1% viene riciclato.
Non si può più procrastinare un’assunzione di responsabilità 
individuale a favore dell’Ambiente. In gioco c’è il bene ed il futuro 
dell’uomo e della natura, da sempre simbiotici. 

Oriana Bergantin
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anno scorso ha registrato
cir ca 50 mila presenze, un bel ri -
sultato non c’è che dire. Una delle
novità di quest’anno è che molte
associazioni e gruppi di cittadini
hanno aderito alla Ma nifesta zio -
ne d’interesse lanciata dal l’Am -
mi ni strazione, per partecipare al -
l’appuntamento nella nostra Cit -
tà. L’iniziativa è organizzata dal -
la Città di Venaria Reale, dall’as-
sessorato alla Cultura e Turismo
con la collaborazione della fon -
dazione Via Maestra, della Reg -
gia di Venaria Reale, del Centro
di Con servazione e Re stauro La
Ve naria Reale, del parco La Man -
dria, della pro-loco Altessano Ve -
naria Reale e dalle tante associa-
zioni del territorio. Si svolge nelle
vie della Cit tà, nella biblioteca ci -
 vica Milone, nella sala espositiva
comunale, in Reggia, al Centro del
Restauro e parco La Mandria.
Mo l ti eventi, spettacoli, mostre, la -
bo ratori. Gli espositori sono al -
l’in  circa un centinaio i cui prodot-
ti spaziano dall’enogastronomia,
all’artigianato, all’oggettistica. Vi
invito a leggere la programma-
zione pubblicata in questo nume-
ro del periodico Ve naria Oggi, in
cui scoprirete le molte iniziative
che vi aspettano. Tra le altre, la
1a edizione dell’In fio rata: un tap-
peto formato da pe  tali di fiori che
coprirà la na  vata centrale della
chiesa di Ma ria Vergine di piazza
An nun ziata, accompagnata da in -
terventi mu sicali. Una performan -
ce ar tistica, a carattere religioso,
che per la pri ma volta ospitiamo
in Città. Di certo sarà di forte im -
patto e motivo. La Festa delle Rose
è un’eredità delle precedenti Am -
ministrazioni. Es sen do una del-
le più importanti ma nifestazio-
ni florovivaistiche dell’area me -
tro politana, era necessario non
solo mantenerla ma rinvigorirla e
rinfrescarla, facendola diventare,
co  sì, una tre giorni di eventi no-
stop. Per lo stesso motivo è nata
Fragranzia, un evento nell’even-
to che quest’anno vara la sua 2a

edizione ancora più ricca di
esposi tori. Spero che ancora una
volta, per i cittadini e gli ospiti

presenti in città, sia un’occasione
festosa per stare insieme in un
luogo di grande suggestione. 
La “bellezza”, in questo caso in
primis dono della natura, è il te -
ma sotteso che permea le giorna-
te dedicate alla Festa delle Rose.
è una chiave che consente alla
Città di far riemergere le bellez-
ze architettoniche che l’abbrac-
ciano e, nel contempo, permette
ai vena riesi di vivere la propria
Città con lo spirito di condivisio-
ne e di gioia. La semplicità, non-
ché la normalità, sono stati gli

ingredienti che abbiamo usato per
organizzare questo e vento, come
per molti altri. Direi che proprio
la semplicità vuole essere la cifra
distintiva, quotidiana, di questa
no stra Amministra zione.
L’altro tema, come detto, al quale
abbiamo dedicato questo nume-
ro è relativo alla necessità di pro -
cedere ad una accurata raccolta
differenziata dei rifiuti. Tema che
pare cozzare non poco con il pre-
cedente. In realtà, a ben guarda-
re, è semplicemente il lato oppo-
sto nonché conseguente: i rifiuti
non fanno che inquinare la bel-
lezza e la salubrità dell’ambien-
te naturale al quale dobbiamo la
nostra qualità di vita. Parados sal   -

mente, nell’odierna società dei
consumi esso è il prodotto “più
naturale”, nell’accezione di scon-
tato, che ci sia. Anche se, a pen-
sarci bene, in natura non esiste il
concetto di rifiuto. Di fatto, co-
me collettività, non possiamo più
permetterci il lusso di ignorare
una sua gestione oculata. Se non
prendiamo provvedimenti il no -
stro ambiente naturale si dete -
riorerà sempre più e, come se non
ba stasse, pagheremo cifre spro-
positate per smaltirli in modo in -
distinto. Dobbiamo perfezionare
la differenziazione del rifiuto, so -
la via che ci permette di procede-
re al loro riutilizzo. Dal punto di
vista amministrativo stiamo ra -
gionando sui miglioramenti che
possiamo apportare al nostro si -
stema di raccolta. è con partico-
lare piacere che condivido la di -
sponibilità di Cidiu e Cados (Con -
 sorzio Ambiente Dora San gone)
ad aprire un tavolo tecnico volto
a studiare i presupposti ne cessa-
ri per l’attuazione di una “Tarif-
fa puntuale” anche det ta “Tariffa
a corrispettivi”, metodo che ridi-
stribuisce in modo più equo, tra
gli utenti, i costi della gestione ri -
fiuti. Richiesta fatta unitamente
con il comune di Col legno. Al più
presto, ci auguriamo, si potrà ot -
tenere il passaggio a questo ti po
di tariffazione. In pratica, si rea-
lizza il concetto “chi inquina, pa -
ga” e soprattutto “chi inquina è
fa cilmente individua bile e perse-
guibile”. Per pagare meno basterà
differenziare al me glio ed e spor-
re il minor numero di volte il con-
tenitore dell’indifferenziato. In
que sto momento è difficile fare
previsioni su quando potrà esse-
re realizzato, ma è fondamentale
aver fatto il primo pas so di questo
cammino.
Infine, con lo stesso obiettivo, è
nato il Presidio Zero Rifiuti di Ve -
naria Reale. Non è semplicemen-
te un logo, pubblicato per al tro in
copertina, ma un obiettivo il cui
raggiungimento deve essere una
vera sfida per tutti.

Roberto Falcone
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Care concittadine e cari concittadini,
è con piacere che introduco la programmazione della 15a edizione 

della Festa delle Rose e della 2a edizione di Fragranzia

L’
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Da venerdì 19 a domenica 21 maggio 2017,
un programma ricco di eventi, spettacoli, mo -
stre e visite tra Città, Reggia, Centro di Con -
servazione e Restauro, Parco La Mandria,
Sa la Espositiva comunale di via Mensa, In -
Qubatore Qulturale, biblioteca civica Tan -
cre di Milone. 
Espositori di rose, fiori, piante aromatiche,
spettacoli, laboratori, allestimenti in un’alter-
nanza di profumi e sapori e molto altro.
Quest’anno la manifestazione avrà un pro -
logo, ”Antreprima Festa delle Ro se”, merco-
ledì 17 e giovedì 18 maggio. La Festa delle
Rose rappresenta la più importante mani -
festazione florovivaistica della Città di Ve -
naria Reale e di tutta l’area metropolitana di
Torino. Sin dall’insediamento dell’attuale Am -
ministrazione con il sindaco Roberto Falco ne,
già dal mese di luglio del 2015, è stato chia-
ro all’assessore alla Cultura e Turismo, An to -
nella d’Afflitto, quanto fosse necessario esal-
tare le trame e le specificità di una mani -
festazione che arrivava da lontano. Era pe-
rò necessario poterle ridare vigore e nuova
linfa, essendo nate nel frattempo, altre mani-
festazioni simili nel circondario. Anche per
questo è nata Fragranzia, e ven to nell’even-
to. Un appuntamento, ormai nel Dna della
Città, che, concentrato nel centro storico, ma
diffuso nel territorio, ve de la presenza di cir -
ca cento espositori, divisi tra enogastrono-
mia, artigianato e oggettistica, dedicato in
particolare alle rose e alle arti floreali. L’ini -
ziativa è or ganizzata dalla Città di Venaria
Reale e dalla Fondazione Via Maestra, con
la collaborazione della Reggia di Venaria
Reale, del Centro di Conservazione e Re -
stau ro La Venaria Reale, del Parco La Man -
dria, della Pro Loco Altessano Ve naria Reale,
delle associazioni del territorio. Dopo l’edi-
zione del 2016 della tre giorni della kermes-
se florovivaistica venariese, dove sono state
sfiorate le 50 mila presenze, al via la nuova
edizione, che vede, per il quindicesimo an -
no consecutivo, la città tingersi dei colori
della primavera e dei profumi dei fiori. Pro -
tago nista anche la seconda edizione di Fra -
granzia con i suoi percorsi e laboratori sen-
soriali, e alcune nuove proposte in program-
ma, come la 1^ edizione dell’In fiorata, con
petali di fiori freschi, nella na vata centrale
della Chiesa della Natività di Maria Ver -
gine, in piazza Annunziata, in onore della
Ma donna, con interventi musicali del gio -
vane violinista venariese Giole Pier ro. Tra le
novità “fragranti” c’è la mo stra fotografica
dell’artista Patrizia Piga “Phantasmago rical”,
composta da paesaggi e immagini create
con verdura, frutta, fiori, che sarà visitabile
nella Sala Espositiva comunale in via Mensa
34, poi la “Barberia Reale tra le rose” profu-
mi, emozioni e sensazioni di un tempo, di
Giose Barber’Art, l’appuntamento con “Go
Kart fra le rose”, test drive dei kart, prove
libere per il Palio dei Borghi, a cura del Co -
mitato Festa Maria Bambina, oppure “Pat -
tiniamo insieme fra le rose: una pattinata
in sieme a voi e ai vostri ragazzi”, dove gli

atleti ed allenatori saranno in piazza Pettiti
per spiegare i fondamentali del pattinaggio
e del freestyle, oltre a farvi ammirare le loro
evoluzioni. A cura dell’associazione Vittoria
Pattinatori. E an cora balli country, proposti
da cittadini ve nariesi e allievi dell’associa-
zione Buffalo Step, che faranno danzare i
visitatori per le vie del Borgo Antico e viale
Buridani, e ancora la perfor-
mance del cantautore venarie-
se Edoardo Aran cio, il presidio
di Slow Food Valle Scrivia, lo
“sciroppo di rose” a cura del-
la Pro Loco di Busalla (Ge no -
va), oppure l’esposizione di uli -
vi se colari nella loro splendida
maestosità. 
Segnaliamo anche in program-
ma alla biblioteca civica Tan -
credi Milone, a cura dell’ANPI
Venaria Reale, alle ore 21, venerdì 19 mag-
gio il convegno “Andrea Mensa – Il compa-
gno Mirto”, documenti, testimonianze dirette
e materiale ine dito sulla figura controversa
della Resi stenza nelle Valli di Lanzo e saba-
to 20 maggio, stesso orario e luogo, lo spet-
tacolo “Poi capirete”. E poi ancora gli ap -

 prezzati la boratori, le presentazioni di libri,
le dan ze, gli eventi sportivi e il cake design,
a cura di Giovanna Sacco. La sinergia con
gli attori locali e con le as sociazioni han no
reso più condiviso l’intero programma. Da
non perdere, “l’a pe ritivo floreale”, servi to
nel cortile dell’o ste ria “Pas sami il sale”. 
Dichiara l’assessore alla Cultura, Anto nella
d’Afflitto «Ringrazio tutti coloro che hanno
partecipato a questa edizione della festa, la
Fondazione Via Maestra che ha curato la
ricerca degli espositori e i due spettacoli
(“The Magic Flower” e “Il Petalo Cremisi”),
l’Ufficio Cultura del co mune che ha curato il
programma, l’Uf ficio Stampa che si occupa
della comunicazione e documenterà l’even-
to, col supporto della Factory Infor magio va -
ni, Ve na riaTv e la nuova web radio RVR Ra -
dio Venaria Reale e Venaria Oggi. Un lavo-
ro di squadra che speriamo, ancora una vol -
ta, possa essere di gradimento per i cittadini

e gli ospiti che attendiamo numerosi in città».
I tanti soggetti impegnati nella realizzazione
della manifestazione, siano essi associazio-
ni o soggetti commerciali, avranno il piacere
di assistere, domenica 21 maggio, alla pas-
seggiata di oltre cen to elementi del Corpo
Musicale Giuseppe Verdi di Ve naria Reale,
della Filarmonica Gaetano Donizetti di

Montaione (Firenze) e dell’Ar -
monie Vizille (Francia), città
gemellata della Reale. Afferma
il responsabile artistico della
Fon dazione Via Maestra, Mirco
Repetto «Quan do ancora la Reg -
gia era il più grande cantiere
d’Europa, via Mensa era anch’es -
sa avviata ad una grande ri -
strutturazione. Pochi potevano
immaginare che in pochi anni
la città sarebbe cambiata co-

sì radicalmente. Ciò che fino ad allora era
degrado ambiva a diventare di pregio. In
questo contesto il ramo cultura dell’ASM Ve -
naria, in stretta collaborazione con l’Am mi -
nistrazione comunale, ha pensato e realiz -
zato nel 2002 la prima edizione della Festa
delle Rose. Una festa che ri chiama l’unicum

ambientale con la Reg gia e, soprattutto, i
suoi giardini e il percorso storico che ne
costituisce il fondamento. Nonostante i can-
tieri e le difficoltà, la Festa delle Rose fu
subito un successo di partecipazione e di
visitatori. Di ventando immediatamente l’ap-
puntamento più importante della Città di
Ve naria Reale e, di successo in successo, è
arrivata alla sua XV^ edizione. Ciò a sotto-
lineare il forte legame che, attraverso fiori,
profumi e sapori, la Festa delle Rose ha sa -
puto creare nei cittadini di Venaria Reale,
capace di va lorizzare la vocazione turisti-
ca propria del la città».
Questo e molto altro potrete trovarlo nel pro-
gramma completo consultabile di se guito e
disponibile online su www.festadellerose.it,
www.comune.venariareale.to.it e sulla pagi-
na facebook Città di Ve naria Reale. 

Vittorio Billera 

AL VIA LA 15a EDIZIONE DELLA FESTA DELLE ROSE
E DI FRAGRANZIA - 2a EDIZIONE
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Le Rose nel Borgo Antico:
esposizione e vendita
Fiori, piante da giardino e da appartamento.
Profumi, sapori, piante aromatiche, 
erbe officinali.
Oggettistica, accessori, decorazioni, 
découpage.
Borgo Antico e Piazza Vittorio Veneto
Ore 15.00

Le Rose, fiori, piante da giardino
e da appartamento
Uno scorcio di natura viva: allestimenti,
fiori e verde a cura del Vivaio Comba
Piazza Annunziata
Ore 15.00

Mostra fotografica
“Phantasmagorical”
Paesaggi interamente costruiti con fiori,
foglie, frutta, verdura, con la fotografia 
e l’image editing. I cosiddetti foodscape. 
A cura di Patrizia Piga fotografa 
professionista, specializzata in food
Sala Espositiva Comunale 
Via Mensa n. 34
Ore 15.00

Intrattenimenti musicali a cura del
cantautore venariese Edoardo Arancio
In collaborazione con i ragazzi della Factory
Informagiovani Venaria Reale 
Piazza Annunziata
Ore 17.00

Pattiniamo insieme fra le rose: 
pattinata insieme a voi e ai vostri
ragazzi
Gli atleti ed allenatori saranno in piazza 
per spiegarvi i fondamentali del pattinaggio
e del freestyle, oltre a farvi ammirare le
loro evoluzioni. A cura dell’associazione
Vittoria Pattinatori
Piazza Pettiti
Ore 20.00

La bellezza delle rose: forme, 
profumi approfondimento
attraverso lo studio dell’iride
Lo studio della parte anteriore dell’occhio
permette di individuare problematiche fisiche
che possono trarre vantaggi dall’impiego
terapeutico delle rose. L’armonia delle
forme, il profumo ed il colore vengono
invece utilizzati per equilibrare la compo-
nente emotiva profonda con la rosa più 
in sintonia con la persona esaminata! 

Durante la serata prenderemo in considera-
zione come paragonare la bellezza delle
rose con la bellezza degli occhi dell’uomo.
Incontro di iridologia con il dott. 
Lucio Birello e con Alessandra Indini
Chiesa Sant’Uberto
Reggia di Venaria Reale
Ore 20.30

Gokart a pedali fra le rose
Test drive dei Kart.
Prove libere per il Palio dei Borghi 2017. 
A cura del Comitato Maria Bambina 
Viale Buridani, da Piazza Vittorio Veneto
a Via Trucchi – angolo Via Barolo
Ore 20.30

Convegno:
“Andrea Mensa – Il compagno mirto” 
Documenti, testimonianze dirette 
e materiale inedito sulla figura controversa
della Resistenza nelle Valli di Lanzo.
A cura di ANPI
Biblioteca Civica Tancredi Milone
Ore 21.00

Il Petalo Cremisi
Spettacolo di acrobatica aerea, lighting 
performance, videoproiezioni e colore. 
A cura della compagnia Le Baccanti 
Piazza Annunziata
Ore 21.45

Venerdì 19 maggio 2017

ANTEPRIMA
Mercoledì 17 Maggio 2017 - Ore 21.00
Spettacolo teatrale “Artemisia” 
a cura della Compagnia Teatrale I Retroscena
con la regia di Marco Perazzolo testi di Monica Vietti e Marco
Perazzolo Effetti video Paolo Gho, Mapping Video Ivano Voghera,
Tecnico Audio-Luci Jambostudio.
è la storia di una grande artista che segnò in maniera indelebile
il panorama pittorico internazionale del ‘600 nonostante la difficile
condizione dell’essere donna in quei tempi.
Cortile dell’Abbeveratoio — Reggia di Venaria Reale

Giovedì 18 Maggio 2017 - Ore 21.00
Le Iris tra botanica e storia
Oggetto di studio ed interesse da parte di numerosi ibridatori e
vivaisti, l’Iris è un fiore dalle peculiarità particolari la cui bellezza
ha ispirato molti artisti che l’hanno rappresentato nelle loro opere.
Autori: Rosa Camoletto, Patrizia Verza Ballesio, Liliana Quaranta
A cura di Museo Accademia delle Scienze di Torino Edizioni Iris
Sala Espositiva Comunale
Via Mensa n. 34
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Prima Infiorata di Venaria Reale dedicata
alla Madonna realizzata con petali 
di fiori con Intervento musicale
del giovane violinista venariese Gioele Pierro. 
A cura dell’associazione Amici dell’infiorata
Piazza Annunziata
Chiesa Natività di Maria Vergine
Ore 16.00 e ore 17.00

“Nel giardino dell’arte ... 
esplora, sperimenta, crea!”
Laboratorio per bambini e famiglie,
un’occasione per realizzare un fiore 
sperimentando combinazioni tra diversi 
materiali usati nel tempo dagli artisti. Rivolto
a famiglie con bambini dai 3 ai 11 anni. 
A cura dei restauratori del Centro
Conservazione e Restauro La Venaria Reale
Centro Conservazione Restauro
La Venaria Reale
Ore 10.30 e ore 16.00

Laboratori di manualità creativa 
per bambini con materiali di riciclo
A cura del gruppo Scout Venaria Reale 1
Agesci
Piazza Martiri della Libertà 
Ore 10.00

Piccoli giardinieri ...
Laboratori per bambini di giardinaggio 
e ortocultura.
Piazza Martiri della Libertà
Ore 15.00
Porte aperte all’Orto Bio e alla Biblioteca
Sociale presso la sede della
Comunità Aperta Società Cooperativa
Sociale Onlus – Via Foscolo n. 20

Mostra fotografica “Phantasmagorical”
di Patrizia Piga fotografa professionista, 
specializzata in food. Paesaggi interamente
costruiti con fiori, foglie, frutta, verdura, 
con la fotografia e l’image editing:
i cosiddetti foodscape.
Sala Espositiva Comunale 
Via Mensa n. 34
Ore 15.00

Medicina naturale al servizio 
del benessere
Incontro con il dott. Francesco Siccardi,  
medico omeopata 
InQubatore Qulturale 
Via Mensa
Ore 15.00

Borgo Antico
Caccia al tesoro fra le rose
Il colore delle rose ed il loro significato 
guideranno i partecipanti lungo un 
percorso. I partecipanti riceveranno
in omaggio una maglietta dell’evento. 
A cura di Cooperativa Sociale Rem 
Iscrizioni e partenza da 
InQubatore Qulturale 
Via Mensa
Ore 15.30

Laboratorio creativo di Cake Design
“Farfalle di Zucchero”
Un’occasione per realizzare tre coloratissime
farfalle in pasta di zucchero. Attività per adulti
con contributo spese per materiali.
A cura di Giovanna Sacco Cake Designer
Sala Espositiva Comunale 
Via Mensa n. 34
Ore 15.30

Spettacoli di danza classica
“ Valzer dei Fiori”: otto ballerine 
evocano l’atmosfera floreale sulle note
di uno dei brani più famosi dello
“Schiaccianoci” di Tchaijkovskij, nel quale 
il profumo magico dei fiori si mescola 
a quello di dolci e confetti.

“Estate”: Sette giovani danzatrici evocano
sulle punte di piedi il risveglio della natura 
e il calore estivo in un’atmosfera poetica
e mitologica ispirate dalle inconfondibili 
note di Giuseppe Verdi. Un estratto
dalla neoclassica coreografia de “ Le quattro
stagioni “ di J. Robbins. A cura dell’asso -
ciazione dilettantistica Sportiva Pas de chat
Piazza Annunziata 
Ore 16.00 e ore 18.00

Una rosa antica: 
la ricetta dello sciroppo di rose
Percorso sensoriale. A cura di Presidio 
Slow Food Valle Scrivia
Piazza Annunziata
Ore 16.45

Spettacolo The Magic Flower
Fiori giganti colorati animeranno
la Città sulle note di una musica dolce. 
A cura della Compagnia Jimyprod 
Borgo Antico con partenza
da Piazza della Repubblica
Ore 17.00

Intrattenimenti musicali a cura del 
cantautore venariese Edoardo Arancio
In collaborazione con i ragazzi della Factory
Informagiovani Venaria Reale 
Piazza Annunziata
Ore 17.00

Spettacolo The Magic Flower
Fiori giganti colorati e luminosi animeranno
la Città sulle note di una musica dolce.
A cura della Compagnia Jimyprod 
Borgo Antico con partenza
da Piazza della Repubblica 
Ore 20.30

Apericena Floreale
A cura dell’Osteria Passami il Sale. 
Contributo spese.
Cortile Via Mensa n. 35
Ore 19.00

Spettacolo “Poi capirete”
A cura di Anpi
Biblioteca Civica Tancredi Milone 
Ore 21.00

Reading Teatrale – Musicale
“Regine di Fiori”
Un viaggio nell’universo femminile sulle tracce
di esistenze unite tra loro da rose incantevoli.
Voce: Laura Evangelista
Chitarra: Stefano Eterno
Voce recitante: Il Bardo
Cortile Via Mensa n. 35
Ore 21.30

Sabato 20 maggio 2017



Domenica 21 maggio 2017
Esposizione e vendita di prodotti
enogastronomici del Piemonte
Promozione e vendita di oggettistica,
accessori, decorazioni, decoupage.
Bella époque: esposizione e vendita 
di oggetti di modernariato, antiquariato 
e da collezione.
Viale Buridani
Ore 10.00

Prima Infiorata di Venaria Reale
dedicata alla Madonna realizzata
con petali di fiori con Intervento
musicale del giovane violinista venariese
Gioele Pierro. A cura dell’associazione
Amici dell’infiorata
Piazza Annunziata  
Chiesa Natività di Maria Vergine
Ore 11.00
Ore 14.30 e ore 17.00

“Tutti per uno, uno per tutti”
Passeggiate, escursioni in trenino 
a Villa dei Laghi e visite al Museo
Appartamenti Reali di Borgo Castello.
Patrocinato dall’Ente Parco, e promosso
dalla Faro Lanzo Onlus ai fini della 
sensibilizzazione e della raccolta fondi 
a favore delle famiglie di pazienti 
oncologici.
Info: 348/8444642 - farolanzo@libero.it
Partenza da Cascina Oslera
Ore 9.00

Passeggiata musicale
Oltre cento elementi bandistici 
sfileranno e animeranno la Città.
A cura del Corpo Musicale G. Verdi di
Venaria Reale, con la partecipazione della
Filarmonica G. Donizetti di Montaione
(FI) e l’Armonie Vizille (Francia) 
Partenza da Via Sciesa n. 58
Ore 10.00

“Barberia Reale tra le rose”
Profumi, emozioni e sensazioni 
di un tempo. By Giose Barber’Art 
InQubatore Qulturale 
Via Mensa
Ore 10.00

Laboratori di restauro mobili, 
composizione floreale, pittura su
stoffa, scultura in legno, découpage
Esposizioni a cura dei corsisti
dell’Università della Terza Età.
Con la partecipazione ed animazione 
del Gruppo Folk Danza di Venaria Reale 
Piazza Martiri della Libertà
Ore 10.00

Una rosa di libri
A cura degli Amici della Biblioteca
Via Mensa
Ore 10.00

Piccoli giardinieri...
Laboratori per bambini di giardinaggio
e ortocultura.

Piazza Martiri della Libertà
Ore 10.00
Porte aperte all’Orto Bio e alla 
Biblioteca Sociale presso la sede della

Comunità Aperta Società Cooperativa
Sociale Onlus
Via Foscolo n. 20

“Le fantasie dei Borlotti”
Rappresentazione di disegni e attività
realizzate dai bambini. Truccabimbi a
tema floreale. A cura del Baby parking
l’Allegro Borlotto
Viale Buridani
Ore 10.00

Mostra fotografica
“Phantasmagorical”
Paesaggi interamente costruiti con fiori,
foglie, frutta, verdura, con la fotografia 
e l’image editing: i cosiddetti foodscape.
A cura di Patrizia Piga fotografa 
professionista, specializzata in food
Sala Espositiva Comunale 
Via Mensa n. 34
Ore 10.00

Selfie di noi... con i ragazzi dello
Juvarra Stand presentazione del libro
“Selfie di noi”, realizzato dagli allievi del
Liceo scientifico Juvarra di Venaria Reale
nell’ambito di un progetto di alternanza
scuola-lavoro.
Borgo Antico
Ore 10.00
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Domenica 21 maggio 2017
Saluto al sole
Lezione aperta di Yoga. A cura 
dell’associazione Culturale Sportivo
Dilettantistica Vidya
Portate con voi il tappetino!
Piazza della Repubblica 
Ore 10.00 e ore 16.00

C’era una volta alla Mandria
Visite animate per bambini e famiglie 
a tema Robin Hood presso gli
Appartamenti Reali di Borgo Castello.
Info e prenotazioni: 349/7265678
info@bieffepi.com www.bieffepi.com 
Ore 10.30 e ore 16.00

Spettacolo d’acqua
La Fontana del Cervo con il Teatro 
d’acqua si anima con “le danze” dei suoi
cento getti d’acqua alti fino a 9 metri
seguendo il ritmo di musiche antiche
e contemporanee, un vero e proprio 
spettacolo con un vasto repertorio di
brani e con proiezioni di luci nell’acqua. 
Corte d’Onore Reggia di Venaria Reale 
Ore 12.00

Poesia e musica – Reading Concerto
Masterclass “Poesia e Musica”.
A cura del Conservatorio “G. Verdi” 
di Torino, A.A. 2016/17
Sala della Musica 
Reggia di Venaria Reale
Ore 12.15

Intrattenimenti musicali 
a cura del cantautore venariese
Edoardo Arancio 
In collaborazione con i ragazzi della
Factory Informagiovani Venaria Reale 
Piazza Annunziata
Ore 14.00

“Rosa dei Venti”
Danze popolari, storia, tradizione
e folklore. A cura dell’associazione 
culturale Musicale Armonia 
Piazza Pettiti
Ore 15.00

Mirabilis Jalapa
Una nuova e suggestiva coreografia che
nasce da una storia e da una favola legata
ad un fiore molto particolare, inizialmente
chiamato Admirabilis Jalapa. Si fa 
ammirare non tanto per la bellezza, ma
per la sua originalità: si apre soltanto alla
sera. A cura della Compagnia Arkè Danza
Giardino delle Rose 
Reggia di Venaria Reale
Ore 15.00, ore 16.00 e ore 17.00

Esibizione musicale
A cura degli allievi del Corpo Musicale 
G. Verdi di Venaria Reale 
Corte d’Onore
Reggia di Venaria Reale
Ore 15.00

Laboratorio di apicoltura
per bambini e ragazzi
A cura dell’apicoltore Andrea Barbisio
Piazza Martiri
Ore 16.00

Concerto bandistico
Cento elementi musicali insieme per 
un grande concerto. A cura del Corpo
Musicale G. Verdi di Venaria Reale, 
con la partecipazione della Filarmonica 
G. Donizetti di Montaione (FI)
e Armonie de Vizille (Francia)
Corte d’Onore 
Reggia di Venaria Reale
Ore 16.00

Piccoli Fioristi...
Laboratorio per bambini per la 
realizzazione di composizioni floreali.
A cura dei fioristi di Venaria Reale:
Impulso floreale, Il giardino del Re, 
Fiori d’incanto
InQubatore Qulturale 
Via Mensa
Ore 16.00

I fiori nella cultura Giapponese
Dimostrazioni sull’arte degli origami. 
A cura di Academy International
& Academy Formazione
Locali dell’Accademy International 
Via Mensa n. 16
Ore 16.30

Balli Country itineranti 
A cura di un gruppo di cittadini venariesi
appassionati di balli country
per le vie del Borgo Antico 
e Viale Buridani
Ore 16.00
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La Regione Piemonte con delibera
140/2016 “Piano regionale di ge -
stione dei rifiuti urbani” ufficializza
che dal 2020 dovremo produrre ogni
anno meno di 455 kg di rifiuti urbani
procapite. Per la preci-
sione, si parla di meno
di 159 kg di rifiuto in -
differenziato e dovremo
differenziare almeno il
65% dei rifiuti che pro-
duciamo, a testa. Ogni
100 kg di rifiuto, alme-
no 65 dovranno essere
correttamente differen-
ziati nelle varie frazio-
ni: plastica, vetro, carta,
me talli, organico, ecc. Nel 2016 la
situazione fotografata nel comune di
Venaria Reale è ancora lontana dal-
l’obiettivo da raggiungere: producia-
mo 384 kg/procapite/anno, 184 kg
di rifiuto indifferenziato e siamo in-
torno al 50% di raccolta differenzia-
ta. Dal punto di vista economico ed
ambientale è una situazione insoste-
nibile per i prossimi anni. Chiediamo
all’assessore all’Ambiente, Marco Al -
lasia, di introdurci nella questione spi-
nosa della raccolta differenziata del
rifiuto. 

Perché dovremmo differenziare me -
glio?
«Molte sono le questioni che entrano
in gioco: economiche, ambientali, edu -
 cative e molte altre. Produrre e gesti-
re rifiuti costa molto dal punto di vista
economico, sia come produzione che
gestione dello stesso. Quando acqui-
stiamo un bene, paghiamo l’imballag -
gio, quando lo buttiamo lo ripaghia-
mo una seconda volta, sotto forma di
tassa rifiuti. Senza contare che, sia per
produrlo che per smaltirlo, è costata
energia. È fondamentale produrne me -
no e differenziarli al meglio». 

Come coinvolgere il cittadino in un
percorso virtuoso?
«Due sono i pilastri su cui contiamo:
comunicazione e controlli. Dal pun-
to di vista della comunicazione, tre le
campagne di sensibilizzazione in
atto con Cidiu: “Rifiuti di qualità”, per
un riciclo ottimale di tutte le frazioni
raccolte; “Se mi lasci non vale”, con-
corso dedicato alle scuole sul tema
dell’abbandono dei rifiuti; infine, “Eco -
ristoranti”, in cui si invitano i ristora -
tori a limitare la loro produzione di
rifiuti, mettendo in atto poche e sem-

plici azioni virtuose. Un plauso va
al Consiglio comunale dei Ra gazzi
i quali si sono impegnati a liberare
dai rifiuti gli spazi adiacenti le scuo-
le. Circa i controlli, il regolamento co -

munale per la gestione dei
rifiuti urbani affida alla
Polizia municipale il com-
pito di applicare la san-
zione amministrativa per i
comportamenti non ido-
nei. A questi si aggiunge
la figura del l’Ispettore Eco -
logico, fornito dal Ci diu,
professionalità esperta e
formata in quest’ambito, il
quale si avvale di sopral-

luoghi, puntuali e ripetuti. In fi ne, il
controllo è affidato anche al per so -
na le comunale dei Lavori Pubblici».

Qual è la situazione in Città?
«Purtroppo, da sopralluoghi effettua-
ti, ho dovuto constatare come spes-
so finiscano nei contenitori dell’indif-
ferenziato sacchetti di materiale pre-
cedentemente differenziato bene. Rac -
co  gliere separatamente vetro, plasti-
ca, carta e altri materiali, per poi con-
ferire tutto nell’indifferenziato è quan-
to di più deleterio si possa fare. È uno
spreco da ogni punto di vista! Nelle
settimane scorse abbiamo posto car-
telli di avviso là dove la raccolta dif-
ferenziata non è fatta correttamente.
Da qualche giorno sono partiti i con-
trolli formali che potranno comporta-
re anche l’emissione di sanzioni, per
quelle utenze che si ostinano a non
voler fare una corretta raccolta diffe-
renziata. Ognuno può scaricare dal
sito del Comune (ambiente/operazio-
ne zero rifiuti) le istruzioni per attiva-
re l’autocontrollo, migliorare la diffe-
renziata ed evitare la sanzione».

La pratica di abbandono dei rifiuti
ingombranti è ancora una spiacevole
abitudine. Che fare?
«Abbandonare i rifiuti è un reato. Un
reato generante costi elevati che si
ridistribuiscono sulla bolletta che tutti
noi paghiamo. È abitudine pessima
che ha conseguenze gravi per l’am-
biente e per le economie di tutti. An -
che a questo proposito attueremo tut -
te le misure necessarie atte a limitare
quanto più possibile questa pessima
pratica d’inciviltà».

Proviamo a riassumere le “buo ne
pra tiche” che consentirebbero di mi -
gliorare la qualità della raccolta diffe-
renziata?
«È fondamentale: ridurre la quantità
dei rifiuti prodotti; migliorare la rac-
colta differenziata dei propri rifiuti;
valorizzare al meglio gli sforzi di
quanti fanno già bene la raccolta dif-
ferenziata. Essere consapevoli del
fat to che quello dei rifiuti è un argo-
mento che riguarda tutti noi, ha dei
costi che vengono coperti dalla collet-
tività e, soprattutto, che è un ambito
nel quale le scelte di ciascuno di noi
hanno un peso rilevante sulle per -
formance che riusciamo ad ottenere.
Ringrazio l’impegno e la professiona-
lità di tanti che ci garantiscono, con il
proprio lavoro, di vivere in un mondo
in cui i rifiuti non sono un problema,
ma una realtà ben gestita. Ringrazio,
so prattutto, quanti faranno uno sfor-
zo in più per la corretta gestione dei
rifiuti e il raggiungimento degli obiet -
tivi pre fissati, indici di civiltà e so -
stenibilità. C’è ancora molto lavoro
da fare. Rim bocchiamoci le maniche.
Grazie».

O.Berg.

COMUNICAZIONE, CONTROLLI E OBIETTIVI - INTERVISTA ALL’ASSESSORE ALLASIA

DIFFERENZIARE I RIFIUTI MIGLIORA LA QUALITÀ DI VITA



Il servizio è gestito, a partire dal
2011, da Cidiu Servizi spa. Per ot -
timizzare il servizio di raccolta, la
Città è stata suddivisa in 7 zone. Nel
“centro storico”, caratterizzato da li -
mitata viabilità, la raccolta porta a
porta si effettua per tutte le frazioni,
compresi “imballaggi in plastica” e
“vetro e lattine” che, nel resto della
Città, vengono raccolti tramite conte-
nitori stradali. Il corretto smaltimento
del rifiuto domestico è una pratica
importante che coinvolge in primo
luogo i cittadini che devono provve-
dere ad una prima separazione dei
componenti del rifiuto per poterli get-
tare nei giusti contenitori. L’obiettivo
primario della differenziazione è il
re-indirizzamento di ciascuna tipolo-
gia di rifiuto verso il trattamento di
recupero più adeguato. All’attuale ap -
proccio lineare dei consumi, acqui-
sto – uso – butto, si sostituisce così il
nuovo modello di economia circolare
il quale prevede che i beni usati sia -
no correttamente differenziati e rein-
trodotti nella produzione. I rifiuti do -
miciliari e stradali seguono ciascuno
la propria filiera di riciclo. Giunti in
appositi impianti di selezione, ven -
gono ripuliti da materiali estranei e
non omogenei che possono creare
problemi di reinserimento nel proces-
so produttivo e, in seguito, avviati
agli impianti di produzione che li
riutilizzano come “materie prime se -
conde”. Gli impianti di trattamento o
selezione dei rifiuti sono da conside-
rare come l’anello di congiunzione
tra i cittadini che effettuano la raccol-
ta differenziata ed i produttori finali
del materiale riciclato. Per quanto ri -
guarda i rifiuti prodotti dall’utenze do -
mestiche, questi sono i passaggi suc-
cessivi alla loro raccolta da parte di
Cidiu Servizi:
• La carta, che è fatta di cellulosa e
può essere riciclata, viene indiriz-
zata a piattaforme autorizzate Co -
mieco (Consorzio Nazionale Recu -
pero e Riciclo degli Imballaggi a
base Cellulosica), la Cmt di Pia -
nezza e la Italmaceri di Torino. In
queste piattaforme i rifiuti cartacei
vengono sottoposti a selezione fi -
nalizzata al recupero e pressatura.
Le balle così realizzate vengono
prese in carico dalle cartiere che,
attraverso idonei processi, produ-
cono carta riciclata.

• Gli imballaggi in plastica – i so-
li che devono essere introdotti nel

contenitore della plastica - vengo-
no portati preliminarmente presso
delle piattaforme di preselezione,
dove vengono eliminati gli oggetti
in plastica che non sono imballag-
gi e i rifiuti in altro materiale. Da
qui il prodotto ripulito passa ad una
piattaforma convenzionata Core pla
(Consorzio nazionale per la raccol-
ta, il riciclaggio e il recupero de-
gli imballaggi in plastica), la De -
map di Beinasco, dove viene sotto-
posto alla selezione finalizzata al
re cupero. 

• L’organico, dopo un primo passag-
gio nella piattaforma di stoccaggio
Cidiu di Druento, dove non subisce
trasformazioni, è inviato agli im pian -
ti di compostaggio, tra cui quel lo
dell’Acea Pinerolese.

• Analogo percorso seguono il vetro
e le lattine che, dopo un iniziale
stoccaggio presso la piattaforma
Ci diu di Druento, raggiungono la
de stinazione per il recupero, la dit -
ta Eurovetro di Origgio (VA). Il rot-

tame di vetro che proviene dalle at -
t ività di recupero viene utilizzato
dalle industrie vetrarie. L’alluminio
può essere riciclato al 100% e riu-
tilizzato all’infinito per dare vita
ogni volta a nuovi prodotti. Dopo
la selezione, gli imballaggi in allu-
minio, prima raccolti poi pressati in
balle, vengono avviati a riciclo in
fonderia. 

• Il rifiuto indifferenziato è quella
parte di rifiuti solidi urbani che, per
la loro natura, non possono essere
inviati a riciclaggio. Attualmente il
ri fiuto indifferenziato prodotto nel

ba cino di competenza di Cidiu Ser -
vizi viene inviato al termovalorizza-
tore Trm di Torino. 

Nel territorio comunale sono previste
anche le raccolte dei seguenti mate-
riali:
• sfalci e potature che prevede un ser -
vizio in abbonamento con due mo -
dalità: normale, con raccolta settima -
nale da aprile a novembre e mensi-
le tra il 1° dicembre e il 31 marzo;
ridotto, con raccolta quindicinale nel
periodo aprile-novembre e nessuna
raccolta tra dicembre e marzo.

• Ingombranti che prevede un servi-
zio con prenotazione obbligatoria al
Numero Verde Cidiu 800-011651.

La struttura dell’ecocentro cittadino,
sito in corso Cuneo 52, permette ai
cittadini residenti di disfarsi gratuita-
mente di tutti quei rifiuti che, per tipo-
logia o dimensioni, non ci stanno nei
contenitori domiciliari o stradali, co -
me oli esausti, raee, metalli ecc. I dati
dell’anno 2016 sulla raccolta diffe-
renziata relativi alla Città di Venaria

Reale, evidenziano il raggiungimento
dell’obiettivo, dato dalla Regione Pie -
monte per il 2020, rispetto alla pro-
duzione totale di rifiuti. Infatti, con
384 kg/abitante/anno sono già am -
piamente sotto la soglia prevista di
455 kg/abitante/anno. Invece, per
arrivare agli altri due obiettivi regio-
nali - max 159 kg/abitante/anno di
rifiuto indifferenziato e minimo 65%
di raccolta differenziata – occorre
continuare a impegnarsi per realiz-
zare una raccolta differenziata sem-
pre più di qualità.

A cura del Cidiu

LA NUOVA VITA DEL RIFIUTO, SE DIFFERENZIATO FUNZIONA
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Il 2 e il 3 giugno del 1946 gli italiani vennero chiamati alle
urne per decidere quale forma di stato, monarchia o repubbli-
ca dare al Paese. Subito dopo la seconda guerra mondiale e
dopo la caduta del fascismo, per soddisfare questa necessità,
fu indetto un referendum e dal 2 giugno 1948 in tutto il Paese
si celebra la Festa della Repubblica Italiana. Dichiara il pre -
sidente del Consiglio comunale, Andrea Accorsi «Nel 2016
siamo riusciti a contribuire, grazie alle iniziative organizzate, all’acquisto del
kit di cesoie taglia lamiera per il distaccamento dei Vigili del Fuoco di Venaria
Reale. Nel corso di quest’anno, grazie a tutti coloro che parteciperanno all’e -
vento musicale e gastronomico della sera del 2 giugno, saremo in grado di
sostenere una nuova iniziativa a scopo benefico. L’iniziativa, nell’ambito del
programma della Festa della Repubblica Italiana, ha come obiettivo rivaloriz-
zare gli eventi istituzionali e creare nuove sinergie tra i cittadini».
Info: www.comune.venariareale.to.it Facebook: Città di Venaria Reale

Vitt. Bill. O. Berg.

APPUNTAMENTI PER LA
FESTA DELLA REPUBBLICA – 2 GIUGNO
9,30 – Ritrovo in piazza Martiri della
Libertà
• Partenza Corteo Istituzionale 
• Discorso Commemorativo presso la
Sala Consigliare

• Consegna della copia della Costi tu zio -
ne Italiana ai neo diciottenni venariesi 

• Premiazione della VI edizione del Con -
corso Nazionale del Certamen di sto-
ria e letteratura Italiana

• Interventi musicali
A partire dalle ore 16
“Venaria in Festa - II edizione”
Musica ed artisti tra via Mensa, piazza
Vittorio Veneto, viale Buridani e piazza
Pettiti. 
Grande cena e concerto in piazza Pet -
titi, a scopo benefico.

VENARIA IN FESTA - II EDIZIONE

2 GIUGNO 2017 - FESTA DELLA REPUBBLICA
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ECOCENTRO
Corso Cuneo 52 – Venaria Reale

ORARI DI APERTURA 
Martedì, Giovedì e Venerdì: 13,30 - 17,30. Sabato: 8,30 - 12,30

RIFIUTI CHE SI POSSONO CONFERIRE
Sfalci e ramaglie, legno, frigoriferi, televisori e pc, apparecchiature elettriche
e elettroniche in genere (RAEE), sorgenti luminose (neon, lampade a basso
consumo, lampade ai vapori di sodio), vetro (anche in lastre), carta e cartone,
imballaggi in plastica, ingombranti, metalli, pile e batterie usate, farmaci sca-
duti, latte di vernice, contenitori etichettati "T" e/o "F", oli minerali e vegetali,
piccoli quantitativi di macerie da demolizione, pneumatici, toner e cartucce.

PER INFORMAZIONI – www.cidiu.to.it
Numero Verde Cidiu 800011651
Ufficio Ambiente Città di Venaria Reale: 011.4072250 - 235
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la cUltUra è la Vera liBertà

Il termine cultura deriva da Colere, coltivare. La cultura è la conoscenza in tutti i suoi aspetti, accresce l’individuo
permettendogli di trasmetterla e condividerla con gli altri. è la conoscenza collettiva, che si arricchisce della parte-

cipazione di tutti. Esistono vari aspetti della cultura: pratica, morale, filosofica, politica … La vera libertà dell’individuo,
e del suo popolo, è insita in una cultura che appartiene loro direttamente, non mediata da intermediari che se ne
impossessano. Ciò è particolarmente importante perché ci troviamo in una fase in cui, in tutta l’Europa, spirano venti
di conservatorismo, a volte di autoritarismo e questo vede la crescita e la diffusione di movimenti neonazisti. Questo
sta avvenendo anche in Italia, con crescente diffusione. S’impone una riflessione. Della cultura storica, che ci raccon-
ta chi siamo stati e chi non vogliamo più essere, fa parte la cultura antifascista. L’antifascismo è nato come una rea-
zione morale e politica. Non può essere la manifestazione sporadica di un giorno istituzionale. Riappropriarsi della
propria libertà, sconfitto il fascismo, ha significato riappropriarsi della propria dignità, dei propri diritti e della propria
vita. Decisivo è il ruolo della scuola, che deve ricordare e insegnare ai ragazzi l’importanza della conoscenza storica
e quelli che sono i 4 si e i 4 no della cultura antifascista. No al fascismo, comunque e sotto qualsiasi nome si ripre-
senti. No al razzismo. No alla violenza. No al sessismo.
Sì alla democrazia, quella che si esprime con il voto individuale. Sì ai diritti, alla difesa della Costituzione, di un lavo-
ro dignitoso. Sì alla giustizia sociale. Sì alla solidarietà. La cultura morale, della quale si sta perdendo traccia, ci inse-
gna che dobbiamo dare agli altri gli stessi diritti e lo stesso rispetto che essi devono a noi. Dobbiamo veramente capi-
re che siamo tutti uguali. Nessuno merita di più nessuno merita di meno. In questo sta la vera libertà. Personalmente
è da quando sono nata che aspetto un 25 Aprile in cui si possa festeggiare il raggiungimento di questa uguaglianza
e di questa libertà.

Raffaela Cantella
Capogruppo M5S

il taV to-lione esiste Già, è il tGV

Da anni è attivo il collegamento Milano-Torino- Lione-Parigi, gestito dalle ferrovie francesi (Sncf) con treni ad alta
velocità (Tgv) i cui biglietti sono in vendita in Italia. Ora la Sncf prevede 6 treni TGV da circa 200 Mio, a nuova

tecnologia, e si potrà utilizzare la linea esistente ad a.v. Torino - Milano risparmiando 45 minuti sulla tratta. Sarà pos-
sibile unire Parigi-Milano, escluse le soste, in 5 ore 15’ contro le 4 ore e 14’ ottenibili con l’intero progetto faraonico.
Ottenere con 200 Mio, accettando un’ora in più, quanto costerebbe 26,1 miliardi di euro, stante la Dir. del Tesoro fran-
cese. Con un traffico passeggeri contenuto, che non giustifica l’opera. E le merci, che in tutti i paesi non viaggiano
ad alta velocità? con il solo tunnel di base una mezz’ora di tempo in meno rispetto ad ora, secondo Telt con costo
8,6 miliardi, mentre la linea ferroviaria esistente a doppio binario, con traffico merci in calo da anni, è sotto il 30%
della capacità attuale, che è più di 20 MLTon. annuo dopo gli interventi di ampliamento recenti ed ampiamente suffi-
ciente per i futuri traffici, ipotesi che gode tuttora di favorevoli pareri tecnici / economici e di ampio consenso. E gli
altri paesi? Da fine 2016, la TP Ferro cessa la gestione della Linea Figueras - Perpignan. A causa della mancanza
di traffico, è il fallimento della concessione privata di LGV che attraversa i Pirenei. Anche il Portogallo si è sfilato tran-
quillamente. In Italia: la Regione Piemonte ha attuato la soppressione di linee ferroviarie per il trasporto locale, vera
spina dorsale per lo sviluppo del territorio. A livello statale sono sempre più duri i tagli per sanità, scuola, servizi socia-
li, interventi preventivi e di messa in sicurezza sul territorio, minando così la tenuta sociale del paese, mentre dovreb-
bero essere affrontati come la vera grande opera nazionale. Ecco perché l’amministrazione conferma l’impegno nel-
l’affiancare e sostenere l’opposizione popolare al progetto della Nuova Linea To-Lione, nel chiedere invece risposte
ai bisogni reali dei cittadini ed alla conservazione del patrimonio comune.

Guido Ruento 
Consigliere comunale M5S
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Molto si è detto e si continuerà a dire sulle dimissioni del consigliere Balocco e della consigliera Napoletano. Ma
i miei predecessori con coerenza, hanno lasciato il loro incarico rispettando la filosofia del Movimento 5 Stelle.

Noi siamo un gruppo coeso che collabora per il bene della Città di Venaria Reale, non siamo qui per fare carriera
politica, non abbiamo intenti personalistici e per queste ragioni ci differenziamo dalla vecchia politica. La nostra Città
merita la collaborazione e la sinergia di tutte le forze politiche: inutili e vani sono e saranno sempre i tentativi di desta-
bilizzare questa Amministrazione che i cittadini hanno fortemente voluto al governo nel 2015. Il mio impegno e quel-
lo di tutto il gruppo 5 Stelle è al servizio dei cittadini: il bene della Città è al primo posto.

Arnaldo Urso
Consigliere comunale M5S

dopo le parole rimane solo la nostra coerenza



operazione zero rifiUti - oBiettiVo 65% - partono VerificHe e sanzioni

Speriamo caldamente che i nostri concittadini consultino il sito web del Comune oppure potrebbero non sapere che
è partita l’Operazione Zero Rifiuti dell’Amministrazione grillina. Essa consiste nel preventivo suggerimento a fami-

glie ed amministratori condominiali di attivare l’autocontrollo o di chiedere una verifica straordinaria circa la corretta
raccolta differenziata all’interno delle aree ecologiche (in assenza, i controlli amministrativi saranno più assidui) e nelle
successive “verifiche puntuali” con applicazione di sanzioni da € 25 ad € 620 per la raccolta non eseguita corretta-
mente. Il fine è arrivare ad un tasso di differenziata pari al 65% entro il 2020, come previsto per legge. “Fare bene la
raccolta differenziata aumenta la qualità dei rifiuti e conviene a tutti” dicono i 5stelle. Giusto, in teoria, ma come e
quando diventerà conveniente? Questo non lo sappiamo. Ciò che è evidente è che la tassa rifiuti per cittadini e com-
mercianti non è diminuita, i cassonetti sono rotti e sporchi, sull’attività di Cidiu (società che gestisce il recupero e la
raccolta dei rifiuti) poco si vigila e con difficoltà si riesce a mantenere un costo di servizio più o meno invariato (maga-
ri rinunciando a qualche attività di pulizia). La sensazione è, purtroppo, che, mentre con i cittadini si è intransigenti e
pronti a sanzione fino a quando si è imparata la lezione, a chi esegue un servizio ben remunerato non si domandi
ragguaglio. Con una tassa rifiuti così elevata, verrebbe da domandare, la politica della sanzione economica è la scel-
ta giusta per insegnare a differenziare? E se l’alto tasso di indifferenziata fosse frutto proprio del fatto che alla fine dif-
ferenziare conviene solo a parole? Purtroppo, noi rimarremo con i nostri dubbi; intanto Voi, cari concittadini, fate molta
attenzione a buttare i rifiuti nel contenitore assegnato perché l’errore potrebbe costare caro a tutti! 

Maurizio Russo
Capogruppo Moderati

Un nUoVo inizio ancHe a Venaria reale con i nostri Valori

“Articolo 1 – Movimento democratico e progressista” presente in Consiglio comunale con il Gruppo Misto di
Minoranza. Non è stata una decisione per nulla facile, ma è l’esito di un percorso che ci ha portato qui, per cer-

care di cambiare la linea, intraprendendo un nuovo percorso politico, entusiasmante, aperto, pieno di stimoli, e ritro-
vando tante persone che avevamo perso per strada con i nostri valori. Siamo donne e uomini che s’impegnano in un
nuovo movimento democratico e progressista con l’obiettivo di dare anche a Venaria Reale un governo che corrispon-
da ai bisogni reali e gli interessi del nostro territorio. Un progetto che si avvalga delle esperienze popolari per realiz-
zare una società più equilibrata, accogliente, meno individualista, che si batta per sviluppare una coscienza dei diritti
e delle libertà fondamentali, soprattutto per chi oggi non ha più il lavoro ed è più debole nella nostra società. Per que-
sto serve costruire e radicare in tutta la comunità, un campo di esperienze democratiche e progressiste legate alle cul-
ture socialiste, liberali, cattoliche democratiche e ambientaliste, al mondo civico dell’associazionismo e del volontaria-
to, alla grande mobilitazione popolare manifestatasi nel recente referendum costituzionale. L’articolo 1 della Costitu -
zione contiene un “alto valore” per noi fondamentale, quello di popolo e di lavoro. L’unico modo per arginare l’on-
da populista presente a Venaria Reale è quello di tornare a essere popolari. Ciò significa recuperare il rapporto con i
cittadini, la periferia, quella politica seria, sociale, culturale e antropologica, che oggi compaiono soltanto nella parola
“spirituale” di papa Francesco. In queste città avanza una nuova amministrazione, aggressiva, identitaria che sfrutta il
disagio sociale per vendere false e inconcludenti risposte ai vecchi e nuovi problemi sollevati oggi dai venariesi, con
il risultato che è già sotto i nostri occhi. Da oggi il nostro lavoro è questo e lo vogliamo fare con tutte e tutti voi. 

Salvatore Ippolito
Gruppo Misto di Minoranza
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Minoranza
Beni confiscati: occorre passare dalle parole ai fatti

Dopo alcune iniziative concernenti l’asse “Percorsi di Legalità” del Piano della Commissione Speciale Antimafia
presieduta dalla scrivente, tra cui il conferimento della cittadinanza onoraria al giudice antimafia Antonino di

Matteo, avvenuto l’11 aprile, e la partecipazione della sottoscritta alla Giornata Nazionale in Memoria delle Vittime di
Mafia di Verbania del 21 marzo, insieme agli studenti del Liceo “Juvarra”, anticipata peraltro in città dalla venuta di
Don Luigi Ciotti, fondatore di “Libera”, la Commissione ha attenzionato la gestione dei beni confiscati sul territorio.
Le richieste da parte dell’Agenzia Nazionale che li gestisce risalgono già all’estate 2015, ma la Commissione ha
appurato che il percorso di acquisizione si era interrotto quasi subito. Si tratta di alcune unità immobiliari di una certa
consistenza che meritano di essere riacquisite al patrimonio comunale, volendo fare di Venaria una città Antima-
fia “senza se e senza ma” tramite atti concreti, come la creazione proposta dalla Commissione di una Casa della
Legalità su un bene confiscato, presidiata da associazioni-simbolo e destinata a scopi sociali, quali ad esempio allog-
gi di emergenza per vittime di violenza. Per favorire questo processo la Commissione, a marzo, ha ospitato, alla pre-
senza di dirigenti e amministratori venariesi convocati in audizione e con la gradita partecipazione del Comandante
della Compagnia Carabinieri di Venaria cap. Giacomo Moschella e del Comandante di Stazione m.llo Giulio Casula,
l’on. Davide Mattiello, membro della Commissione Parlamentare Antimafia e relatore delle modifiche al Codice
Antimafia, che ha fornito una serie di strumenti utili agli uffici e all’amministrazione per completare il percorso abboz-
zato. I tempi sono maturi per passare dalle parole ai fatti. La Commissione intanto lavora anche sull’asse “trasparen-
za amministrativa”, all’istituzione di un albo fornitori per gli acquisti minimi aperto ad artigiani, commercianti e profes-
sionisti, gestito con metodi elettronici che favoriscano il più possibile la rotazione e la trasparenza nella scelta.

Barbara Virga
Indipendente PD






